
 
 

Lodate il Signore nel suo santuario, 
lodatelo nel firmamento 
della sua potenza. 
Lodatelo per i suoi prodigi, 
lodatelo per la sua immensa grandezza. 
Lodatelo con squilli di tromba, 
lodatelo con arpa e cetra; 
lodatelo con timpani e danze, 
lodatelo sulle corde e sui flauti. 
Lodatelo con cembali sonori, 
lodatelo con cembali squillanti; 
ogni vivente dia lode al Signore. 

 
Salmo 150 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Insieme a Maria contempliamo, ora, i 
misteri della gioia e deponiamo nel suo 
cuore la nostra grande intenzione di pre-
ghiera perché interceda sante vocazioni 
per il nostro Istituto e tutta la Famiglia 
Paolina. 

  
 

 
Tutte le generazioni  

ti proclamino beata, o Maria. 
Tu hai creduto all’arcangelo Gabriele, 

e in te si sono compiute tutte le grandi cose 
che egli ti aveva annunciato.  

L’anima mia e tutto il mio essere 
ti lodano, o Maria. 

Hai prestato fede all’incarnazione  
del Figlio di Dio nel tuo seno verginale 

e sei diventata la Madre di Dio. 
Spuntò allora il giorno più felice 

della storia umana. 
L’umanità ebbe il Maestro Divino, 

il Sacerdote unico ed eterno, 
l’Ostia di riparazione, il Re universale. 

La fede è dono di Dio e radice di ogni bene. 
O Maria, ottieni anche a noi una fede viva, 

ferma, operosa: la fede che salva 
e produce i santi. 

Fede nella Chiesa, nel Vangelo, 
nella vita eterna. 

Che possiamo meditare le parole 
del tuo Figlio benedetto, come tu le conservavi 

in cuore e santamente le consideravi. 
Che il Vangelo sia predicato a tutti. 

Che venga accolto docilmente. 
Che tutti divengano in Gesù Cristo figli di Dio. 

Amen 

Beato G. Alberione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Istituto Maria Santissima Annunziata 



Nel nome del Padre e del Figlio  
e dello Spirito Santo 
Credo, mio Dio… 

 
 
 
 

O Spirito Santo, 
accendi in me il fuoco del tuo amore, 
la fiamma dell’eterna carità. 
 
O Spirito d’amore, 
mi metto dinanzi a te 
come un piccolo frutto acerbo 
che deve maturare al sole; 
come una cera informe 
che deve ricevere l’impronta; 
come una goccia di rugiada 
che dev’essere assorbita dal sole. 
 
O Spirito di santità, 
Tu ti effondi nell’anima 
piccola, povera, umile. 
 
Con questi sentimenti 
mi presento a te e Ti invoco: 
vieni, Spirito Santo, santificami! 
 
Desidero tanto la santità! 
Fammi santa, 
grande santa, presto santa 
senza che io lo sappia. Amen! 

 
Sr. Carmela dello Spirito Santo 

 
 

 
È apparsa la grazia di Dio, appor-

tatrice di salvezza per tutti gli uomini, 
che ci insegna a rinnegare l’empietà e i 
desideri mondani e a vivere con sobrie-
tà, giustizia e pietà in questo mondo, 
nell’attesa della beata speranza e della 
manifestazione della gloria del nostro 
grande Dio e salvatore Gesù Cristo. 

Egli ha dato se stesso per noi, per 
riscattarci da ogni iniquità e formarsi 
un popolo puro che gli appartenga, 
zelante nelle opere buone 

(Tt 2,11-14) 

 
 

La fede, operando per mezzo della 
carità, ci unisce a Gesù Cristo… crea in 
noi l’essere nuovo, animato dallo Spirito 
di Gesù Cristo. 

Uniti, abbandonati in Lui per questa 
vita, noi possiamo fare e facciamo ciò 
che Egli ha fatto; noi moriamo in Lui 
alla carne e al peccato, per rinascere 
alla vita spirituale. 

Il Cristo solo vive, pensa, opera, 
ama, vuole, prega, soffre, muore e 
risuscita in noi. 

(DF 63-64) 

 

  
 

Dopo aver celebrato la festa del nostro 
beato Fondatore, siamo entrate nel periodo 
d’Avvento, cadenzato dalla solennità del-
l’Immacolata Concezione, nella quale la 
nostra Madre Maria ci attende per accom-
pagnarci nella contemplazione del mistero 
dell’Incarnazione. 

Nel S. Natale facciamo memoria della 
prima venuta di Gesù ed impariamo a 
sorprenderci e meravigliarci di questo Dio 
che ci ama a tal punto da voler passare da 
Divino ad umano, da Eterno a temporale, 
da Invisibile a visibile, da Onnipotente a 
debole… un bambino… capovolgimento 
di tutte le aspettative e le logiche umane! 

Attendiamo poi l’ultima venuta di Gesù 
Cristo nella sua gloria; ma S. Bernardo parla 
anche di una “venuta intermedia” del nostro 
Salvatore, che ci permette di accoglierlo 
dentro di noi, in tutto il nostro essere: mente, 
volontà e cuore. “Unite e abbandonate in 
Lui”, perché Lui solo, e sempre di più, 
prenda possesso della nostra persona. 

Allora “attendere” sarà fare spazio den-
tro di me, chiedere al Signore di spazzar 
via egoismi, orgoglio, giudizi, rancori e 
mettervi pace, gioia, benevolenza, perdono. 

Chiediamo allo Spirito Santo un 
entusiasmo da bambini, semplice e vero, 
che coinvolga tutta la nostra persona 
nell’accogliere il nostro Dio Bambino. 


